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en nic |1— iu_ RE 


La piazza Simpone al Parlamento 


Dato l’aire coll'adunanza quasi clande- 
stiva di Bologna , le manifestazioni così 
dette popolari tendeoti a far pressione sulla 
Camera in favore del Cairoli-Zanardelli 
non baono più rilegao e si succedono e 
sì accavallano numerose, tempestose, con 
gran contento dei mitingai e dei loro pro- 
tettori. 

Rovigo, Padova hanno visto i loro Co- 
mizj più o meno ordinati e composti. A 
Genova un Deputato più ministeriale del 
ministero ha assunto la presidenza di un 
meetiog che è terminato scandalosamente; 
viva Barsanti e altre grida invereconde 
furono profferite senza che da parte del 
Presidente, il sig. Deputato Delvecchio, 
venisse una parola di protesta e di so- 
lenne disapprovazione. A Milano ha ba- 
stato un manifesto anonimo per radunare 
sulla pubblica piazza un 15,000 persone, 
— così s’affretta a farci sapere l'Agenzia 
Stefani — che haono sbraitato a crepa- 
pelle per inveggiare al verbo di Pavia e 
d'Iseo © per augarare all’ Italia la conti- 
lazione di quel sistema di governo che 
ammantato a libertà, gronda da ogoi lato 
sangue, vergogna ed arbitrio. 

E cosa ne peosa il Governo? Cosa ne 


pensano i giornali che prima di essere so- | 


stenitori del ministero dovrebbero essere 
sostenitori delle istitnzioni e gelosi custodi 
delle prerogative parlamentari ? Vediamo. 

Il Diritto — diciamolo a sua lode — 
condanna con acerbe parole le attuali di- 
mostrazioni contrarie ad ogni buona con- 
suetudine di un Governo costituzionalé. lo 
ciò il Diritto è in ottima compagaia; esso 
pensa e parla come pensano e parlano 
tutti gli organi del partito liberale mo- 
derato. Ma chi volesse cercare parole di 
disapprovazione in altri giornali progres- 
sisti, all’iofuori di un paio che rappresea- 
tano le velleità di successione di gruppi 
parlamentari condanoati una volta per 
sempre, farebbe opera vana. Se qualcuno 
anzi ne parla, lo fa solamente per appro- 
vare ed incoraggiare queste vere intimi- 
dazioni riprovevoli sotto ogni aspetto. 

< È serio — esclama |’ Avvenire gior- 
nale romano che è fama esprima talvolta 
le idee dell’on. Cairoli — è serio, è giu- 
sto il censurare fanto i Comizj di questi 
giorni, queste semplicissime dimostra- 
zioni? 

Avete sentito come chiama il grave gior- 
nale romano lo svolgersi caotico delle più 
turbolenti ed anarchiche passioni? sem- 
plicissime dimostrazioni ; nè più nè meno 

Dove ci condurfanno queste semplicis- 
sime dimostrazioni lo vedrà chi avrà vita 
a campare e Dio non voglia che non:dob- 
biamo un giorno o l'altro desiderare le sbir- 
resche imprese dell’on. Nicotera che eb- 


Ja peggiore delle tiranoie, la tirannia della 


bero il loro inizio colla efficacissima proibi- | 
zione del meeting di Mantova! 

Ma non è col Ministero attuale che noi 
parliamo. Sappiamo bene che chi semina | 
vento raccoglie tempesta e sarebbe vano | 
e puerile, l’ invocare opportuni ed ener- 
gici provvedimenti da chi vivendo in uo 
ambieote viziato, da chi essendo amico 
dei più accaniti nemici della Monarchia ha 
accarezzati i più arditi e colpevoli desiderj 
gli istioti e le passioni più perniciosi. 

Noi vogliamo invece stigmatizzare la | 
condotta di una certa stampa che antepone 
il partito, gl’ interessi del partito, al Re, | 
alle istitazioni, all’ ordine e alla tranquil- | 
lità all’ interno, al rispetto che dobbiamo 
meritare dalle altre nazioni. Noi vogliamo 
emettere il nostro grido d’ allarme contro 


“piazza che s' avanza baldanzosa forte di 
tutti gli elementi torbidi del paese, fra 
V' indifferenza del Goveroo, incoraggiata 
esplicitamente dalla stampa mioisteriale, 
ispirata e guidata da eletti della Nazione 
che pure haono giurata fedeltà al Re e il 
rispetto allo Statuto. 

Il Secolo dubitava jeri dell’ efficacia 
del sistema rappresentativo e delle istita- 
zioni costituzionali. Noi, sotto un altro pun- 
to di vista, andiamo ancora più io là. Di 
fronte allo scempio che la licenza fa della 
libertà, di fronte alla traviata educazione 
morale e polilica di chi governa, di una 
parte della stampa e dei battaglioni inpu- 
merevoli di mitingai e di faziosi che sbrai- 
tano e s' impongono in oggi da un capo 
all’altro di Italia, incominciamo seriamen- 
te a dubitare della virtù della libertà. 


SUL PROGETTO CHIZZOLINI 


Ua distinto ing. che si firma colle ini- 
ziali P. P. confutò nei NN. 47-50 della Ri- 
vista l'opuscolo da me pubblicato intorno 
alle condizioni di scolo del 2° Circondario 
in relazione alla pescicoltura Comacchiese, 
ed al progetto dell’ Egregio ing. Chizzolini. 

Io quell’ opuscolo io ho riportato le 0s- 
servazioni idrometriche eseguite ad ogni 
quindici giorni nel Mezzano a Valle Lepri 
e nel Canale Marino a Comacchio durante 
il quinqueonio 1874-1878, ed ho mostrato 
risultare ad evidenza : che il Mezzano offre 
al 2° e 3° Circoodario un bacino recipiente 
di scoli che, soltanto nei primi cinque o 
sei mesi dell’ anno conserva le sue acque 
0, © 10 più alte io media dei flusso marino 
in Comacchio, e al massimo di 13 a 16 
centimetri; mentre pel secondo semestre 
dell’ anno, il pelo delle sue acque, è in- 
feriore allo stesso riflusso di circa 20 a 
25 centimetri in media, e qualche volta 
anche di 30 a 40 centimetri: e che que- 
ste condizioni del bacino recipiente, non 
potrebbero essere naturalmente migliori, 


e peggiorerebbero se nel Mezzano non si 
esercitasse la pescicoltura, e se tolti i la- 
vorieri lo si lasciasse nel suo stato natu- 
rale in libera e continua comupicazioue 
col mare per mezzo dei canali marini per- 
chè il livello delle sue acque non potrebbe 
mai discendere al disotto del riflusso ma- 
rio in Comacchio, e che anzi per mag- 
gior tempo dell’anco, e con maggiore 
prevalenza si maoterebbe saperiore allo 
stesso flusso marino. 

Ne ioferiva quindi che il caoale pro- 
gettato dal sig. Chizzoliui, avrebbe avuto 
nelle piene ordinarie di Primavera, il suo 
pelo presso la chiavica del forte più ele- 
vato di quello del Mezzano da 0, ® 931 a 
41, 1753, e nelle piene consuete di autunno 
più elevato da 1,2 376 a 1,2 476, e che 
perciò colla scorta di alcuni dati aitime- 
trici di varii pupli del II° Circondario, si 
poteva ritenere che, molti terreni di quel 
consorzio che, ora scolano nel Mezzano 
non polrebbero smaltire naluralmeote le 
proprie acque pel canale. 

Il sigoor P. P. dice non essere vero che, 
le condizioni di scolo che il Mezzano of- 
fre oggi ai terreni tributari, siano migliori 
di quelle che si avrebbero, se, il Mezzano 
tolto alla pescicoltura, si lasciasse nel suo 
stato naturale in libera comunicazione col 
mare perché « ciò consisterebbe piuttosto 
« nel lasciare iulto in abbandono alle sole 
« forze, naturali, mediante le quali il mare 
« allargherebbe eccessivamente le sua attua- 
«li comunicazioni colla laguna 0 se ne 
< aprirebbe delle nuove fino a che il flus- 
< so @ riflasso marino si propagasse in tul- 
«ta la sua iotensità per tutto il bacino, 
«Allora è certo che |’ alternativa del flus- 
«50 e riflusso marioo (non quello Comac- 
« chiese), si avrebba al lembo occidentale 
« dello valli, cioè alle foci dei canali, ed 
«io tutta la sua ampiezza o quasi, a te-- 
« nore dell’ ampiezza delle bocche di co- 
« municezione tra il mare e la laguna. I 
« canali di scolo muniti allora agli sbocchi 
«sul Mezzano di parte a vento, acquiste- 
« rebbero in lempo tanto più breve quan- | 
< to più generosa fosse la loro sezione, il 
< pelo basso del mare, e ciò in tutti i 
<lempi, io tutte le stagioni. 

{l sigoor P. P. non ha considerato che, 
anche ammesso che il lido di Magnavacca 
potesse interaarsi entro terra fino all’ argi- 
ve Circondario del Mezzano, ciò impliche- 
rebbe i’ abbandono della pesca non solo 
in quel campo, ma anche io tutti gli altri | 
che restano fra il Mezzano ed il Mare. 

Non potrebbesi, tanto pretendere a bene- 
ficio degli scoli, e ad ogoi modo la sua 
ipotesi, cambia affatto i termini della que- 
stiove che si riferiva, e doveva riferirsi al 
solo Mezzano, escluse tutte le altre valli 
da pesca, perchè il solo Mezzano è il re- 
cipiente delle acque del secondo consorzio. 

Ma anche nella ipotesi del sig. P. P. non 


credo si potesse ottenere scolo migliore di 
quello che attualmente si ha nel Mezzano 
colla pesca, perchè ritengo non sia possi- 
bile nelle condizioni dell’ Adriatico e dei 
nostri canali, ribassare il pelo di questi 
fia quasi a livello del riflusso, col munire 
gli sbocchi dei canali sulla laguna di por- 
te a vento, 

Ciò richiederebbe che il mare potesse 
elevarsi dalla bassa all’ altamarea più pron- 
tamente di quello facesse il pelo dei ca- 
nali per le proprie deflueaze arrestate al- 
le foci, il che è impossibile. 

Mi conforta il sapere che questa mia 
opinione è pure quella dell’ Egregio Inge- 
goere Cesare Marigoani, il quale pubblicò 
sulla importanza di munire la foce dei 
canali di pianura di barricameoti automo- 
bili contro le marea dell’ Adriatico, una 
pregevole memoria inserita nel Politecnico 
di questo anno N. 4, 8, 6 nella quale e- 
samina distesamente questa questione, e 
dimostra con opportuni calcoli che 2° im- 
portanza del suddetto barricamento è 
nulla per qualunque canale di pianura, 
0 tanto meno di una efficaccia senzau- 
tilità pratica. ' 

Riguardo alle attuali condizioni di scolo 
nel Mezzano, mi piace ricordare che il 
pelo delle sue acque si conserva quasi 
sempre dalla metà di Luglio alla metà di 
Novembre fra 0, ® 80 e 0," 95 sallo zero 
dell’ Idrometro di Magnavacca, nonostante 
che dai primi di settembre fino a Gennaio 
le acque del mare entrino nel Mozzano 
per la pesca, Il pelo ordinario del Mazza- 
no turgido è a 4 ® {1 i massimi colmior- 
dinari ad 1, 29, ed massimi colmi stra- 
ordinari ad 1," 40 circa sullo zero di 
Magnavacca. Il mare invece, fsecondo il 
sigoor Chizzolini, ha la sua bassa maree 
ordinaria a 0, 81, la sua comune alta 
marea ad 1, 35 le burrasche ordinarie 
in alta marca ad 1," 88 e l'alta marea 
straordinaria ad 1," 94. E si noti chele 
massime elevazioni di pelo nel Mezzano si 
verificano in primavera quando esso è în 
libesa comunicazione col mare} per mezzo 
dei canali marini, e si scarica attraverso 
alle bocche che si aprono per la inonta- 
ta dei pesci. 

Dalla attenta lettura della memoria del 
sig. Marignani 6 dal confronto del regime 
attuale e degli attuali peli del Mezzaao col- 
le suddette maree adriatiche indicate dal 
sig. Chizzolini (e forso sono alquaoto più 
elevate) sì vedrà che le condizioni sup- 
poste dal sig. P. P. peggiorerebbero anzi 
lo scolo di molti terreni del II° Circonda» 
rio. È ciò si rende anche manifesto dal 
considerare che como dice il sig. P. P. si 
sarebbe ottenuto un ri/fessibile franco pei 
terreni effettuando la proposta fatta 10 
passato dall’ egregio ing. prof. Piccoli. Il 
quale anzichè accrescere e rendere libere 
le comunicazioui, oggi assai imperfette, che 


la laguna comacchiese ba col mare e ri- 
darla molto sensibile alle oscillazioni dellé 
maree vagheggiava l’ idea di far si chie 
tatto il Mezzano fosse affatto indipendente 
dal mare e di costituirlo a bacino chiuso di 
espansione degli scoli. Il sig, P.{P. dice poi 
che questo progetto non ebbe esecuzione 
per le esigenze dei Comacchiesi ed infatti 
essi avrebbero perduto così il migliore ed 
il più importaote dei loro campi di pesca. 

“To proposi invece di esaminare se non 
fosse possibile limitare questo bacino ad 
una parte soltaoto del Mezzano come esi- 
steva in passato fra l’ attuale argine cir- 
condario ed il distrutto argine del Mantello, 
e credo assai probabile che da questo stu- 
dio potesse ricavarsi un temperamento atto 
a migliorare lo scolo naturale di molti 
terreni relativamente alti e medi senza dao- 
neggiare la pescicoltura comacchiese. Certo 
resteranno sempre dei terreni così bassi 
da dovorsi prosciugare artificialmente colle 
macchine; ma io non dissi di versare le 
loro acque in quel bacino. 

Del resto tutte queste questioni non han- 
no che una ben lontana relazione col pro- 
getto Chizzolini. Per l'esame di questo 
progetto riguardo allo scolo dei terreni 
del II° Circondario si deve soltano verifi- 
carè se quel progetto presenti notevoli e 
ben accertati vantaggi sulle attuali condi- 
zioni di scolo nel Mezzano. 

Dai dati da me raccolti e pubblicati cel 
mio opuscolo inserito nel periodico del no- 
stro Comizio Agrario parebbe dovesse piut- 
tosto temersi un sensibile peggioramento 
di queste © ndizioni ed allo osservazioni 
chie a questo proposito fa il sig. P. P. mi 
riserbo di rispondere in uo prossimo ar- 
ticolo. G. NepPI. 


Notizie Italiane 


ROMA 3'— La circolare del guardasi- 
gilli, per stimolare i procuratori geoerali 
a procedere contro i Circoli Barsauti, sarà 
probabilmente pubblicata oggi. 

Essa contiene quasi letteralmente il se- 
guienté periodo : 

« Il Governo del Re non intende de- 
viare da quei principi fondameotali che 
formano la base inconcussa delle . istitu- 
zioni nazionali e |’ esplicaziooe storica e 
corretta delle libertà. Ma al severo rispetto 
delle franchigie statutarie non può di- 
sgiuogersi la. perfetta osservanza delle 
leggi e dei diritti della società e dello 
Stato. L’ opera dei fuuzionari pubblici 
deve essere ispirata a questo retto e salu- 
tare criterio di governo » 


— AI Circolo artistico tedesto vi fu un 
banchetto , al quale idtervenoe anche il 
barone di Keudell, ambasciatore di Ger- 
mnia. Egli pronunciò un discorso e gli 
si attribuiscono le seguenti testuali parole : 

« Ritengo per molti motivi assai pro- 
babile che non si avrà guerra europea ne- 
gli anni prossimi » 

Solenne è riuscita stamane la seduta 
dell’ Accademia dei Lincei. Presiedeva 
l'on. Sella e vi assistevano molti scienziati 
ed uomini politici, fra cui Minghetti e 
circ@ 80 senatori. 

La commemorazione del defunto se- 
natore Scialoia, letta dall’ oo. Luzzati, era 
il motivo di tale straordinaria riunione. 
La commemorazione fu ascoltata attenta- 
mente e applauditissima. 

= Dopo i fatti di Genova l' on. Zanar- 
delli: conferi’ coll’ on. Copforti richiedendo 
l' ibterveoto dell’ Autorità giudiziaria per 
colpire i proniotori delle grida sediziose 
pronunciate nel mneting di ierì. 


— Dicesi che il Guardasigilli abbia 
stibito telegrafatò alla Procutà géodrite 
di Genova ingiungendole di usaré' la mas- 
sima energia. 

— Sono sospesi i preparativi per il 
meeting a favore del ministero che si 
era progettato di tenere qui in Roma. 
assicura che Zanardelli e Ronchetti riusci- 
rono a persuadere i promotori a desistere 
da una dimostrazione sconveniente nella 
Capitale del Regno ove siede autorità su- 
prema il Parlamento. 

— Secondo autorevoli voci, la destra 
sosterrebbe il Cairoli, colla condizione sine 
qua non dell’ uscita del Doda dal Mini 
stero. Si crede però che il Cairoli non 
acconsenta. 

La Destra sì mantiene vigilante; la Si- 
nistra invece fa sforzi poco fruttuosi per 
ricomporre la miaggiotanza. È itdubitato 
per altro che le sue profonde divisioni, re- 
cando la minaccia del possibile ritorno al 
polere degli ex-ministri di sinistra; dà una 
relativa forza al Ministero. 

— Il presideote della Camera ebbe ieri 
un colloquio col Re, che avevalo fatto 
chiamare. 

— L'andameato dèi meeting radicale 
di Genova ha prodotto qui pessima im- 
pressione. 

— Il ministro dell‘ Interno con telegram- 
ma di questa sera, indirizzato ai prefetti 
del Rega» biasimando le dimostrazioni e 
comzi popolari iniziati a favore dal Nini- 
stero stesso, raccomanda ai medesimi di 
adoperare tutta la loro influenza per dis: 
suadere da tali sconvenienti manifestazioni 
e di mantenere in ogai caso la più rigo- 
rosa osservanza della legge. 


NAPOLI — É stato sequestrato un o- 
puscolo sali’ attentato il quale si attribui- 
sce al prof. Bovio. 


PADOVA 1 — lersera ed oggi partirono 
delle truppe di fanteria e di cavalleria 
alla volta di Este dove temousi disordini 
per parte degli internazionalisti che. nli- 
nacciano di ricorrere alla violeoza per 
liberare i loro compagni arrestati. 


PALERMO — Fa pugnalato |’ ispettore 
del Tramways, di nome Salvatore  Paliz- 
zolo. Il feritore fu un cocchiere licenziato 
dal Palizzo!o stesso a motivo di pessimi 
portamenti. 


GENOVA — A mezzogiorno nel Tealro 
del Politeama si tence un meeting per 
appoggiare il gabinetto Cairoli. 

Parlarono gli Avvocati Brignode, Re- 
baudi e Bario facendo l' apologia del pro- 
grommà di Pavia e d° Iseo. 
© Chiesta la chiuisurà, fu votato un ordine 
del giorno nel senso di affrettare le pro» 
mésse del Ministero, 

Si notarono alcune interruzioni di grida 
« Viva Barsanti » Viva la Repubblica » che 
non farono affatto represse dalla Presi 
denza. 

Quantunque il tempo fosse splendido, 
il concorso, per Genova, fu meschino. Nel 
pubblico non ha fatto alcuna itbpressione. 

Ecco a qual puato si arriva colle agi- 
tazioni. 

— A Genova ieri l’ altro venivano posti 
in libertà @ rilasciati da queste carceri di 
S. Andrea, il ragioniere della Banca Na- 
zionale di Ancona Albertini Paolo, e |’ in- 
servieote d’ ufficio Chiaccherini Settimio a 
seguito di dichiaratoria del procaratore 
del Re di Ancona che accordava loro la 
libertà provvisoria senza cauzione. 

Rimangono tuttora nelle carceri il cas- 
siere Mellini e i due fattorini Lorenzetti 
e Stangherlini. 


MILANO — Scrivono da Roma alla Ra- 
gione: 

« L'on. Cairoli, intefrogato, od po- 
trebbe che esporre al Rò la situazione par- 
lameotare. Colpito da uf voto di biasioio, 
Cairoli gli dirà: Sire, il mio ministero 
aveva un programma liberale; mi si at- 
terra io nome dei principii reazionarii, che 
io ho combattuto per sedici anoi. Sire, 
fra i miei avversarii veggo un gruppo se- 
rio, oumeroso, rispettabile, coerente sem- 
pre a sè stesso, fedele al suo passato, ed 
è la Destra con a capo l'onorevole Sella : 
veggo poi dei gruppetti di malcontenti 
che hanno detto male ciascuno alla sua 
volta, di Rattazzi, di Mioghetti, di Sella, 
di Depretis, di Nicotera, di Crispi, di me. 
Sire, scegliete ! » 

NAPOLI — Il Piccolo dice che |’ altro 
ieri mattina allo Scudillo, mentre parecchi 
muratori lavoravano a rifat' la via, è crol- 
lato uo muro di ciota del giardino del si- 
goor Forquet ed ha seppellito tutti quei 
poveri disgraziati. Rimosse le macerie, si 
sono Itovati cinque morti, uno ferito mor- 
talmente e dué nob gravemente. 


IMOLA — Contiouano gli arresti. 

Sono stati incarcerati la notte del 29 i 
ciltadini Pietro Landi, Luigi Sassi, Vio- 
cenzo Spada, Marco Zanelli e Antonio Cor- 
nacchia. 

I primi due appartengono alla Reda- 
zione del periodico repubblicano il Citta- 
dino, il Zanelli è rivenditore dello stesso 
giornale e il Cornacchia è il direttore 
della Lega Tipografica. 

La polizia ha inoltre perquisito la Lega 
stessa, l’ uflicio di Redazione del giornale 
e le rispettive case degli arrestati. Io pari 
tempo è stato sequestrato il numero del 
giornale. 


FIRENZE 3 — Solenne, commovente fu 
ieri il trasporto della salma della' bambi- 
netta Giulia Farsi morta a 8 anni, io coo- 
seguenza della gravissima lesione alla te- 
sta, riportsta per lo scoppio della bomba 
in Via Nazionale. 

La salma era collocata su decente carro 
a due cavalli: cioque ghirlande di fiori, 
una delle quali di candidi crisantemi, orna- 
vano il piccolo feretro oggetto della pietà 
e dello commiseraziono universale. 


Notizie Estere 


FRANCIA — A Marsiglia, uella ricor- 
renza dell’ anoiversario della fucilazione di 
Cremieux pei moti del 1871, i radicali vo- 
levano riunirsi per una dimostrazione alla 
sua tomba. L'autorità vietollo. 

— Il Congresso dei comitati cattolici 
decise di formare in tutti i capoluoghi di 
dipartimento Comitati di giureconsalti per 
opporsi alla soppressione delle scuole do- 
menicali di religione. 

— Fa arrestato il direttore della zecca 
di Bordeaux, dicesi pel manco di mezzo 
milione. 

— 1 doemila maggiori premi della 
graade lotteria saratino estratti nelle feste 
di Natale, gli altri nei primi giorni di 
gennaio. 

AUS. UNGH. — Il Reichstag di Pest è 
convocato pel 10 corrente. Tisza pregò i 
suoi amici che non si metta il trattato di 
Berlino nell’ ordine del giorno. La ricosti- 
tuzione dei ministero è assicurata. Tisza 
assume il portafoglio dell’ interno, oltre la 
presidenza. 

— Si parla di an imminente colloquio 
che avrebbe luogo qui fra lo Czar e l’im- 
peratorè d’ Austria. 


SPAGNA — Il Journal des Débats cre- 
de' di' pùlei ;urare che Re Alfotiso XIII 
di Spagna ha deciso di chiedere la mano 
della principessa Cristina sorella maggiore 
della sua disgraziata sposa, l'ex regina 
Mercedes. 


PE EI 
Cronaca e fatti diversi 


TOTTI 


HI Po è sempre ia leota decrescenza 
e nella prim’ ora aptimeridiana d' oggi le 
acque erano a 96 centimetri sopra zero 
all’ idrometro di Pontelagoscuro. 

Però da ieri sera il tempo s'è messo 
gi bel nuovo alla pioggia che vien giù 
come se da un anno non avesse piovuto. 
Ciò non ci rende completamente tranquilli. 


Reclami del pubblico. — 
Quel piccolo tratto di marciapiedi che cor- 
re dai portici al sagrato del Duomo pre- 
cisamente davanti alla lapide degli ostag- 
gi ferraresi, reclama urgeate riparaziotie. 

Trattasi di uo lavoro di pòchissima’ 
spesa che pure può evitare gli scappacci e 
le pericolose cadute dei passanti e perciò 
preghiamo l' on. Giunta di voler ordiha.e 
il pronto riaftamento. 


. ILa dote al teatro. — Nessun 
accidente viene oggi a rimpinzare lo spa- 
zio concesso alla cronaca e ne approfitte- 
remo per spendere qualche parola su d'ua 
abbastanza vitale interesse cittadino. 

Bon grè malgrè il Consiglio dovrà cc- 
ciiparsi di questi giorni di una istanza fir- 
mata da molti c' tadin perchè sia stao- 
ziata a favore del teatro Comunale una 
dote per gli spettacoli di carnevale e pri- 
mavera. 

L'istibza che porta la data del sei No- 
venibre — si badi bene alla data — è del 
seguente tenore : 

Onorévote Consiglio Comunale di Ferrara 

« Essendo stata rimandata l'assegnazione dota'e 
del Teatro all'epoca in cri si discuterà il relativo 
Bilancio, i sottoscritti, penetrati dalla necessità di 
provvedere condegnamente allo spettacolo, che per 
desiderio generale si vorrebbe allestire nella immi- 
nente stagione carnevalesca, fanno istanza perchè 
quest'oggetto sia posto invece senza rifardo tra è 
primi da trattarsi, considerando che ogni più bre- 
ve indugio aumenta lo difficoltà di trovare un im- 
presario onesto, ed un personale artistico degno di 
questo scene, e perchè vi sia tempo sufficiente per 
lo prove che dovrebbero incominciare almeno sul 
finire del corrente mese. 

< La misura poi del sussidio si lascia determi- 
nato dalla saggia esperienza delle SS. LL., lo quali, 
tenendo conto di ciò che si è poluto olterere colla 
tenue somma fissata negli anni scorsi, non man- 
cheranno di approvare una conveniente alle at- 
tuali esigenze del pubblico e al decoro di queste 
massime scene. 

« Colgono quest'occasione per pregare calda 
mente lo 88. LL. acciò venga poi inscritta sul Bi- 
lancio 1879 una dote anche per lo spettacolo di 
primavera, nella qualo epoca è constatato che il 
nostro Teatro reca vantaggi non lievi all'intero 
paese. » 


Da questa istanza, di cui un giornale cit- 
tadioo ha voluto tre settimane or sono 
quasi travisare il concetto, traendone la 
conclusione che ad evasione di essa possa 
accordarsi il solito sussidio per la. sta- 
gione di Carnevale, appare chiaramente che 
la domanda dei postulanti chiede ben altro 
che il solito sussidio per il Carnevale. 

La dote per il Carnevale era richiesta 
separatamente atteso la ristrettezza del tem- 
po, ma si soggiungeva in pari tempo che 
l'assegno per lo spettacolo di primavera 
fosse stanziato all’epoca del Bilancio. 

Ora un tempo preziosissimo si è voluto 
che passi... ed è passato: Se ai primi di 
Novembre sarebbe stato possibile se non 
probabile il provvedere all'allestimento del 
lo spettacolo, sianziando, com’ è detto nel- 
l’ istanza, «un conveniente assegno tenuto 


da 


i 


FO 


<onto. di ciò che si è. potuto ottenere co- 
gli dsseghi degli anti aridati » odo v'è 
chi non veda che oggi 4 Dicembre sareb- 
be ben diffivila: st noti imipossibile trovare 
una solida persona che assumesse |’ im- 
presa pel Carnevale, tanto più poi col sus- 
sidio nella misura che pare sia intenzione 
della Giuota di proporre, 

A parte poi quest’ ostacolo, oggi al Bi- 
lancio ci siamo, ed interpretando la let- 
tera e lo spirito di questa istanza, il Con- 
siglio deve approvare o respingere la ri- 
chiesta di stanziare la dote o il sussidio 
che dir si voglia per entrambe le stagioni. 

Se invece il Consiglio accettasse la pro- 
posta della Giunta , ciò equivarrebbe per 
noi a negare addirittura il concorso del 
idicipio' per qualsiasi spettacolo teatrale. 

L'esperienza degli aoni andati ha addi- 
dhostrato all’evidebza che colle sblits 6060 
lire e il riscaldamento del teatro, qualuo- 
due impresa, dando anche spettacoli meno 
dhe mediocri, deve nbcessariaméùte rimét- 
téte di tasca uo bel gruzzolo. È ovvio in- 
vece, come disse benissimo io una tor- 
ifita dello scorso Luglio il Consiglieré co- 
1 Massari, che trovando un’ impresa che 
pbssa fare un contratto per ambo le sta- 
gioni utilizzando materiali, attrezzi, per- 
sbnale, ecc. ecc. può trovarsi più facil- 
niente chi assuma l'appalto contentando il 
pùbblito e arrischiando di rimettere qual- 
che somma nel Carnevale colla certezza 
dl rifarsi collo spettacolo di primavera. 

Per fare oggi ciò ché voleva fare il con- 
té Massari nello scorso Luglio è tardi, ma 
crediamo che se la deliberazione del Con- 
siglio non si facesse più a lango aspetta- 
ré e fossì consoda alla volontà délla' mag: 
gioranza del paese, si potrebbe riguada- 
gnare il tempo perduto. E per tal modo, 
ripromettebriosi di' duovo Ia codperaziodé 
del conte Massari nella carica di Diretto- 
re, la. speranza si convertirebbe in cer- 
tezza tanta è l'altitudine, taoto è l’appog- 
gio — sia dello senza menomamente of- 
fendere le suscettibilità dei suoi compa- 
goi di direzione — tanto è l'appoggio 
-ch’ ei potrebbe prestare in tale frangeote. 

Laonde il nostro pensiero lo concretia- 
mo in questo dilemma: O il sussidio per 
entrambe le stagioni o niente. 

Le considerazioni di equità, d'interesse 
cittadino, dell'iateresse particolare di tan- 
te classi di cittadini’ leso dalla chiusura 
del teatro, non ci sfuggoro e hano ogoo- 
ra trovato in noi dei caldi patrocinatori. 
Ma oltre che di queste consideraziooi, con- 
viene lener conto del decoro e dell'arte, 
cose di cui il Consiglio Comunale poco 0 
nulla pare s' interessi. 

Il teatro aperto solamente per avere 
un luogo dove passate la sera don fa 

+ per noi. Nè le operette' staniìe , di ripie- 
go, nè le stagioni di beneficenza, nè lo 
spettacolo a rischio e pericolo delle masse 
corali e orchestrali, in tesi generale fanno 
pet svi. Tutto: ciò. chò tertie a far dImien- 
ticare le brillanti tradizioni artistiche del 
mostro massimo teatro, ad incoraggiare le 
compassionevoli indulgenze, a fare colla 
pietà, la cuffia del silenzio per la critica 
noi lo ripudiamo. Abbiamo invece l’onesta 
pretensione che colle risorse non dispre- 
gievoli che Comune e palchetlisti devono 
dare al teatro possa essere lutelato |’ ij 
teresse loro con quello dell’arte nel tem- 
po istesso. 

Per otteoere questi: risultati, bisogna 
ammettere la ragionevole ipotesi che il 
Consiglio abbandonando le idee grette, il 
pantiglio, i battibecchi di parte che han- 
no sin qui informato le sue deliberazioni 
sal teatro, concederà il sussidio nella misura 
richiesta nel Luglio. Se poi |’ ostinazione 


GAZZRTRA ! FRRRARNSE 


ed un: erroneo apprezzamento dei veri in- 
| tefessi del pubblico dovessero ancora pre- 
Valeré e venissé decretato quel magro sus- 
Sîdio del Caricvate, quale offa agli ammi- 
Distrati, quale zavorra gettata per salvare 
la popolarità di Assessori e di Consiglieri, 
noi ci permettiamo d’indicare agli attuali 
membri della Direzione teatrale la linea 
di condotta logita , corretta‘, ch’ essi do- 
vrebbero tenere : imitare il cdate Massari 
© dimettersi tutti, il gioroo in cui uba 
simile deliberazione fosse adottata dal Con: 
siglio, 
laevitabile conseguenza — lo sappiamo — 
sarà quella chè il prossimo Carnevale il 
teatro Comuoale starà chiuso. Ebbene : 
questa è'la conseguenza che malaugura- 
tamente nè verrà, nia sarà quella d’altra' 
parte che risolverà una volta la quistioné 
e taglierà d’an colpo il hido' gordiano. 
A mali estremi, estremi rimedi e siamo 
sicuri, sicurissimi, che basterà che un solo 
inverno il Comunale stia chiuso per avere 
completa vittoria una volta per sempre 
nella successiva sessione di primavera. 
Nè gli attuali Direttori possono essere 
attaccati col vischio a quella curiosa ca- 
rica che io oggi ricoproto, nè essi disco- 


noscerzano l' efficacia di una tale deter- | 


wioazione, per dubitare che non vogliano! 
appigliarsi ad un tale pàrlito, l’unico che 
possa condurre una buona volta alla so- 
luzione di una quistione che s' aggira prid- 
cipalmente sul pregiudizio, sul puotiglio, 
sull’ equivoco. 

Frattanto speriamo abcorà che il senno 
della Giuata e del Consiglio sappiano pre- 
venire tali deplorevoli evetiienze. 

Teatro Tosì Borghi, — Que 


sta sera 3.° rappresentazione dell’ opera 
Il Trovatore. Ore 8. 


Osservazioni Méteorologiche 
3. Dicembre 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.*min.* 0°,7.C 
Alt med. mm, 750, 17| » mass@ 7, 
Umidità media: 84°, 3|Vento dom. NNO 
Stato del Cielo : Nuvoio - Nebbia - Pioggia 
Acqua caduta mm. 3 20. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
dì Ferrara 
4 Dicembre ore 11 min. 53 sec. 45 


PPE BRESCIANI prop. ger. 


GIORNALE ECONOMICO FINANZIARIO 
1879 — ANNO HI 


LA FINANZA 
Rivista della Borsa, del Commercio 6 dellIndustria 


esce ogni Giovedì 
Pubblica tutte le Estrazioni ufficiali Na- 
zionali ed Estere. — Contieoe articoli 
di economia politica, informazioni sulla 
vera situazione delle Baoche e Corpi 
Morali. — Fa gratuitamente per gli ab- 
bonati la verilica delle estrazioni, gl’iv- 
cassi, di premli, coupons ecc. 

Gli abbonati riceveranno gratis 1’ an- 
nuario generale ficanziario. 

L'abbonamento è fissato a sole L. 3.50 

per tutto il Regno 

Dirigersi all’ Amministrazione del gior- 
nèàle io MILANO, Via Bigli. N° 1, 6 pres- 
so tutti gli Uffici Postali. 

In FERRARA presso 1 signori G. V. 
Finz: e C.° io_Valate. 


E USCITO 
il catalogo speciale dei REGALI DI NATALE 
E CAPO D'ANNO, contenente i diségoi 
delle più belle novità iu Bigiotterie, Gio- 
cattoli, Articoli di Parigi, ecc. 

Questò catalogo si spedisce gratis e 
franco a chi ne fa dimanda con cartolita’ 
postale o lettera affrancata difetta ai 

Grandi Magazzini 
del « Praivremps » 

70, BOULEVARD HAUSSMANN 


4 )3( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE totti nonze 


tutti senza 


medicine, senza purghe nò speseme- 
diante la deliziona Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


quale restitui 
perfetta salute agl più estenuati, 
liberandoli dalle cattive digestioni (dispepsie ), 
gastriti, gastràlgie, costipazioni, inveterate, è- 
morroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gon- 
fiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomitii 
crampi e spasimi di stomaco, insonnie, flussion, 
di petto, clorosi, fiorî bianchi, tosse, oppressio- 
ne, asma , bronchite, etisia, (consunzione) dar- 
triti, er cutanee, deperimento, reumi 
gotta, febbri, catari, soffocamento, isteri 
vralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di 
freschezza e di energia nervosa; 30 anni d’in- 
variabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della sigiora mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale 
di Venezia, Santa Maria Fofmosa, Cale Querino' 
4778, da malattia di fegato. i 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Revdlenta da lei speditami ha prodoito 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidé- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di 
stinta stima, 


sro, tt. DomEmIcO Pattorti 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon- 


| te) 19 settembre 1872 


rime 
In scatole: 114 di il. 1. 2. 50; 112kil.. 4. 50; 
4 Ma: 1 8; 2 112 kil 1. 19;6 kil.1. 4%; 12 kil, 


Biscotti di Revalenta: 
Lil. 1 4 50 da 1 kil. 1. 8. 
Revalenta al Cloccolate in polvere ed 
in. scattole di latta per 12 tazze I. 2. 50 - per 
L°4. 50 - per 48 1. 8- per 1201: 19 > per 
288 I. 42 - per 576 1. 78, 
Detta în tavolette per 12 tazze IL 2. 50 - per 
24 {, d- 50 - per 48 1.8. 
sa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 
mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 


Ferrara Loigi Comastri,Borgo Leo- 
né N. 47-— Filippo Navarra, farma= 
cista, Piazza del Commercio. 


— I cre 
PILLOLE ANTIGONORROICHE 


_(Vedi Avviso in 4.* pagiua) 
TELEGRAMMI 


(Ageozia Stefani) 


Roma 8. — Parigi 2. — Mac Mshon 
ha ricevuto Beust. Ì discorsi scambiati 
constatano eccelleati rapporti fra le due 
potenze, 

Londra 2. — Ua d'spaccio da Lahore 
dice che la lettera dell’ emiro indirizzata 
a Cavaguari è stata ricevuta a Dakka. Se 
ne ignora il tenore. 

Roma 3, — Il Diritto dice che il mi- 
nistro dell'inìerno spedi ai prefetti una 
Circolare telegrafica invitandoli ad adope- 
rare tulta la loro influenza per dissuadere 
le manifestazioni, che vanno facendosi a 
favore del Ministero che esso repula' inop- 
poflune e sconvenienti. Aggiungeremno dal 
canto nostro che siffatte manifestazioni so- 
no certo le più poderose armi che si pos- 
sano fornire agli avversari del Ministero. 

Lahore 3. — Dicesi che'ierì vi sia sta- 
ta battaglia tutta la giornata fra gli eser- 
citi di Roberst e le truppe afgane al pas 
so di Pe.war. Igoorasi il risultato. Le ri- 
serve della colonba' di Quelta sdgò giunte 
a Kirta pel passo di Bdati, 

Roma 3. — Il Dirittò dico che la no- 
tizia diffusa dai giornali dell'interno del- 
la sopposta deliberazione’ del Consiglio dei 
mipistri di preseotare le dimissioni prima 
del voto che chiuderà la discussibve co- 


scatole da 112 


* rBiiticiaîa' oggi, è' assolutamente infondata; 


| Il'-Ministero rispbblletà alle: scende: d chi 

derà' alla Camera un esplicito voto di fi- 
ducia. 

Madrid 2. — I gioroali saeniisonà i 
prossimo matrimonio del re, n 

Roma 3. — Ua articolo di Lizzatti pub 
blicato nella Nuova Antologia dimostri 
che la rinuovazione dei trattati di comò 
mercio io Europa corre pericolo. Parte” 
della responsab.lità peserebbe sall’ laghil= 
terra, che respiase nel 1877 le. proposi 
concilianti del mioistro Say. L'articolo ih 
lustra con documenti la condotta Inalete 
nuta dall’ italia; 

Milano 2, — È stata fatta utla dittia 
strazioné di 15,000 persone (!) a favole” 
del ministero, con grida di viva il réy 


ed il ministero. 

Washington 2. = Un messaggio fi 
Hayes constata l'abbontanza dbi ra cal j 
la ripresa degli affari, le rélazioni amiche= 
voli colle potenze. Le trattative co) Mé. 
sico tion sodo riuscite, ma'produssero tia” 
diminuzione di depredazioni. Raccomands 
di evitare cambiamenti radicali sulla |; 
tuazione finatitiaria, raccomanda l'orgaci; 
zazione della cavalleria ausilitria  conlrò 
gli indiani prefereiido' però' l’ imip:dgò di 
mezzi civilizzatori. 


fioma 3 — Cagna DEI' DEPUTATI. 


Baccarini presetila' diversi progeiti fra” 
i quali quello dell’ ordinamento del Minj-, 
stero dei lavori’ pubblici e del Corpo del 
genio civile delle dispbs'z oni pel servizio 
telegrafico der c#pijuogb: di mhatltichento 
sue derivazibbi delle acque pabbliché; 
per la' modificazione della legge d' espro- 
priaziòné per causa di atilità pubblica e 
le disposizioni concernenti le: bonifithe. 

Standosi poscia per incominciare lb svoli 
gimeoto delle interpellanze sulla politica” 
roterna e sulle condizioni della pabibliga‘ 
sicurezza, il presidente dà comuicazibli&” 
di una lettera del presidente del Colisiglio 
che dice di non' récarsi per ordité déf' 
medigi alla seduta d'oggi, per potere ai 
sislere a' quelle che succedéragao'idian; 
che termini lo svolgimento delle interpel: 
lanze anquoziate. Si procede pertante: alle’ 
interpellanze. 3 

Sorrentino constata che il malconteittà’ 
del paese deriva da varie cagioni, righi 
me dà cause edotiomiche, e fiiauziarie, dif‘ 
esse i’ origine principale di associazibi' 
condanbevoli, ed incentivi a fatti critbitvsli 
ma egli don intende preotcuparsi di quatito: 
potrebbe ancora accadere s6 si continuérà 
in un falso indirizzo del Governo che non 
è tale quello del gabinetto, ma bensì in 
una falsa interpretazione e applicazioni 
del medesimo. Raccomanda vivamente al 
Mioistero di badare attentamente alle causa 
del nialconterdto dél psese, é ripòraòvi 
prontamente ed eflicacemedite. 

Bonghi chiede specialmente le ragioni 
dei ritiro d' alcuni ministri avvenuto du- 
rante le vacanze parlameotari, dopo i di? 
scorsi pronunziati a Pavia e ad Iseo e 
che determinano |’ indirizzo della politica» 
inierva che il Gabieito si propopeva ss 
guire. Rammenta alcuni atti che pe con- 
seguirono, fa rilevare come da essi ebberò 
forse, anzi seoza forse Ja nascita di asso- 
ciazioni sovversive e radicali che pubbli» 
camente si affermarono senza essere re» 
presse. 

Bonghi non disconosce che dopo gli ul- 
timi fatti il Ministero si scosse e accennò 
a volere seguire una’ politica’ divers de 
quella fia qui professata, ma teme che sìt 
impoteote di raggiungere lo scopo. Egli 
von invoca, non desidera nemmenb leggi 
eccezionali, sempre buone a nulia e d'al- 
tronde nou occorreoti , purchè sappiasi 
dare proota, rigorosa esecuzione alle leggi 
esistenti, Conch:ude diceudo che il paese 
ha necessità di una politica interna sicura 
e schiettameate movarchica nell'animo di 
tutti; uva politica che speoga i geruti di 
disordine prevenendo e reprimendo in tem- 
po ed ia misura debita, © provveda al 
preseote ed all’ avvenire. 

« Paterdostrd' opita che non si tratla ora 
di alcuna questione di liberi, trattasi la 
questione deli’ applicazione della medesi- 
ma fatta dal Ministero, a parer suo, con 
concerti ed apprezzamenti errati delle con- 
dizioni del nostro’ paesò. 


De Witi discorre dei fatti di Arcidosso 


deplorabili cettàmietite, mi déi quali nè 


egli, aè gli altri, crede possa fare risalire 
Ja responsabilità al Gabinetto attuale. Ri- 
corda le cose dette dagli oratori  prece- 
denti, e le recriminazioni rivolte al Mioi- 
stero. Le combatte. come pure combatte 
le conclusioni che se ne vogliono trarre. 
A lui sembra punto pradeote, puato po- 
litico ora un voto di sfiducia contro il Mi- 
Distero alle cai teorie non sono certo im- 
patabili i fatti avvenuti : agli avversari suo1 
Ticorda che anche durante le ammiuistra- 
zioni loro avvennero par troppo fatti si- 
mili e forse più gravi. 

Luccini dicesi costretto a richiamare la 
seria alteozione del Ministero e della Ca- 
mera sopra le gravissime condizioni della 
pubblica sicarezza della città di Fireoze. 

Ricorda i tristissimi fatti di sangue suc- 
cedatisi che hanoovi ragioni fondate di 
mon ritenere isolati, o causali, ma dipeo- 
ti da una situazione speciale in cui si la- 
sciò cadere detta città, massime io segui- 
to ai principj di politica interna professa- 
ti dal Gabinetto. Soggiuoge però che il 
Ministero ora si fece premura di dare op- 
portavi provvedimenti che egli porge vi- 
Wissime istanze che siano mantenuti e pro- 
seguiti secondo la necessità el’ urgenza 
di ricondorre la tranquillità e 1’ inaltera- 
bile pubblica sicurezza nella illustre città. 
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Firenze ' 2 f 3 
Renditait.(prezzi fatti) 83 20 — fm/83 22 112fm 
Oro .. QD 2 98 
2747 QI AT 
11010 | 11010 
12045 — n {2042 50 n 
349 — n | 350 — n 
685 — n | 687— n 
835 — n] 837—n 
630 — n | 640— n 


Credito Mobiliare . 
Azioni Regia Tabacci 
Banca ‘Toscana 
Parici 

‘Rendita francese 3 010 
Hem 307) redimibile 
Prestito francese 5 010 
Rendita italiana 5 0[) 
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Cambio su Londra. .' 
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Gonsol. Inglesi 3 00 
Rendita Egiziana 6 010 
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Inserzioni a pagamento 

Per cura della Direzione del Giornale 
araldico si è pubblicato in Pisa 
L’ANNUARIO DELLA NOBILTÀ ITALIANA 

PER IL 4879 

O'tre il Calendario d’ uso, i Cenni sto. 
rici genealogici della R. Stirpe di Sa- 
voîa, lo Stato personale della R. Casa, 
la Corte Reale e quelle dei Principi del 
sangue, la Gerarchia Ecclesiastica d' I- 
talia, le Case regnanti e ì Capi di Go- 
werno io tutto il mondo, gli Ordini Ca- 
wallereschi riconosciuti dal goveroo ita- 
liano, il Personale dell’ Ordine supremo 
della SS. Annunziata e quello dei Cava- 
lieri di giustizia del S. M. O. Geroso- 
limitano ecc. , contiene uno schizzo sto- 
rico genealogico delle principali famiglie 
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Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 


nobili d’ Italia collo stato personale vi- 
vente delle medesime, la descrizione del- 
l'arma, la loro religione, l’abitu le loro 
residenza ecc. 

Ecco l'elenco delle famiglie comprese 
nell’ Annuario del 1879 - Anno | - Acqua- 
viva - D'Adda - Alfieri - Altieri - Aosi- 
dei - Arlotti - Avarna - Barberini - Bar- 
biano Bslgiojoso - Bonaparte - Borea - 
Borghese - Boselli - Brancaccio - Bran- 
cadoro - Brandolini - Brayda - Bresciani 
Bufalo (del) - Bulgarini - Buoacompagoi - 
Caetaoi - Canale Nalabaila - Candida Goo- 
zaga - Canzano Avarna - Carafa - Cavriani - 
Chiesa (della) - Chigi Albani - Cicogna - 
Collalto - Colleoni - Colloredo - Colonna - 
Conresiabile - Concini (de) - Coutarini - 
Contio di Castelseprio - Cordero - Corsini 
Crollalanza - Dolfin - Doria - Douglas Scotti - 
Dragonetti - Darini - Emo Capoditista - 
Eroli - Faoi Ciotu - Fatta - Ferri - Filao- 
gieri - Filo - Filocamo - Filomarino - Fio- 
rioli deila Lena - Firmian - Florio (de) - 
Pranchi Verney - Gagliardi - Galletti - Ga- 
luppi - Gherardesca (della) - Ginanoi - Gi- 
nori - Giordano - Giovagelli - Gozzadior - 
Gravina - Grimaai - Gritti - Guadagni - Guie- 
cioli - Hercolani - Landi - La Via - Libe- 
rali - Licudi - Longo - Lossetti Mandelli - 
Lubelli - Luca (de) - Macola - Malaspina 
- Maldura - Manzavo (di) - Marazzani - 
Mari (de) - Martino (de) - Martuzzi - M9s- 
simo - Mastai Ferretti - Meli Lupi - Meli- 
surgo - Milano - Moles - Mooroy - Monte- 
cuccoli - Montemayor - Muratori de’ Soli 
- Nani Mocenigo - Naselli - Odescalchi - 
Orioles (d') - Orsini - Padiglione - Paliz: 
zolo - Pasolini - Paulucci de’ Calboli - 
Pecci - Pezzo (del) - Pignatti - Pigoone - 
Porcia - Posta (deils} - Palle - Quaranta - 
Raspooi - Rogadeo - Rospigliosi - Rossel- 
mini - Rossi Scotti - Rosso - Ruffo - Ru- 
sconi - Raspoli - Salis - Sampieri - Sangro 
(di) - Sanjust - Sarzana - Sava - Savor- 
goa0 - Scandurra - Schedoni - Schio (da) 
- Schioppo - Selvaggi - Serego Allighieri 
- Serra - Sizzo de Noris - Spaventa - Spi- 
limbergo - Spreti - Stabili - Strassoldo - 
Strozzi - Tacoli - Telesio - Terracina Co- 
scia - Tomacelli - Tortorici - Ugo - Wel- 
sperg - Zigno - Zorli. 

Due splendidissime edizioni di pag. 500 
dello stesso sesto dell’ Almanach de Gotha 
rilegate in tela con fregi dorati e adorne 
di sei arme io cromo-litografia. 

Piezzo dell'edizione di lusso L. 8 — Del- 
l'edizione economica L. 8. 

Le domande alla Direzione del Gior- 
nale araldico a Pisa — Via Fibonacci 
Numero 6. 


SAPONE DI ERBE 


AROMATICHE MEDICINALI 


È un insuperabile cosmetico che con- 
ferisce bellezza. Serve, come è preparato, 
a distraggere le lentiggini, le pustole, le 
macchie sulla pelle; guarisce con gran 
successo lali imperfezioni. Cooserva la 
pelle fina e mormida; mantiene il bel co- 
lore. È buonissimo per bagni. 

Deposito io FERRARA. Farmacia B'#- 
lippo Wavarra. 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


DEPOSITO 


LA STRENNA DEL FISCHIETTO i 
pPer:1930, PIANOFORTI 


inTorino]. 2 nelRegnol. 2.25 Esterol. 3 di rinomate fabbriche nazionali 
(Franca a domicilio ) ed estera 


Si dà in dono a chi s' associa (diretta- a 
mente all’ fficio) al FISCHIETTO per un | PP980 CAMILLO GROSSI e fratelli 
1% FERRARA 


aono L. 24. Estero 36. Americhe 50. A 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Di prossima pubblicazione: 


Torino - Via Massena, 10 - Torino 


Librai e Rivenditori solito sconto 


| vero FERNET-MILANO vero 


Liquore amaro - Stomatico Febbrifugo Anticolerico 
DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


Fuori Porta Nuova PEDRONI e C. uori Porîa Nuova 


N. 121 M. N. 121 M 
MILANO 


Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 


Questo liquore aggredevolmente amaro è composto con ingredienti vegelai, calda- 
menle raccomandati da CELEBRITÀ MEDICI. Esso previene in sommo grado le in- 
digestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere ad altri preparati o liquori 
iù 0 meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche ax"icoreRIco pei pro- 
igiosi effetti oltenuti nel prevenire il Corna. Le qualità sommmeote toniche e cor- 
roboranti del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici. 


SPECIALITÀ DELLA STESSA DITTA 


ELIXIR-COCA Preparata colla vera foglia di Goco Boliviana, importata 


da noi direttamente. Le dot' eminentemente igieniche e 
corroboranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso Elixir una 
rinomanza univei sale, 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


Società per la Bonifica di Terreni Ferraresi 


La Società possiede nella provincia di Ferrara molti terreni perfettameote bonifi- 
cati e di una fertilità eccezionale. e che è disposta di concedere 

A) in affitto per un novennio per l’ annua corrisposta in progressione crescente da 
triennio in trienoio in modo a formare la media 


di L. 60. — per ettaro ed anpo, cicè 
» 22. 81 per ogm pertica milanese. 
» 6 53 per ogoi staia di Ferrara (116 di Biolca). 
» 12. 48 per ogni tornatura di Bologna. 
» 23. 18 per ogni campo di Padova, 


B) a mezzadria per uo numero d’anoi da convenirsi alle condizioni solite e di 
cui nel vigente Codice civile, salvochè nel 1° auno il prodotto vien diviso per 2/3 a 
favore del mezzadro, ed 1/3 alla Societ: 

C) in enfiteusi a condizioni a convenrsi. 

La Società è pure disposta di vendere detti terreni a lunghissime more, ossia con- 
tro pagamento di rate annuali fino al termine massimo di 35 anpi. 

Per informazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino N. 2. — ia 
Ferrara Via Palestro N. 61. 


LA DITTA G. VERCELLONE ‘ 
con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte 


situato în via Volta Paletto N. 25 
avendo deliberato di liquidare il Fondo del suddetto Magazzino rende noto 
che d° ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà, dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


* adottato già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinili di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wilezbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ece., ecc. 


croniche, 


— Rifenato unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretra! 


i, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ece. ecc. — | nostri 


medici con 3 scatole, guariscono queste malultie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 
Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pilloie del Prof. Porta 


Si Diffida 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia ODWTAVIO GALLI 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Ui!ziale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 


E che sola ne 


tiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, Mirano — Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili Pillole del professore PORTA che il mio medico 
mi ERA mi trovo quasi perfettamente guarito da un catarro acuto, ecc. che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altre 4iscatole al solito indirizzo, 
fingraziandovi anticipatamente del favore, mi protesto — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Rachel, N. 28. 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — 


Per comodo e_ garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 3 vi sono distinti medici che visitano anche per malatti 
franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e_ne fa spedizione a 


segrete, 0 mediante consulto per corrispondenza 
richiesta, muniti, se st . chiede anche 


di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLE ANI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio 


Piazza S. S. Pietro e Lino, N. 2. 
Rivenditori 


— FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


